DELLE 
BIBLIOTECHE 
MUNICIPALI E DEL 

LORO 
ORDINAMENTO... 

Nicolò Lo Savio 



Dtpiteud by Google 




Digllized by Google 



^34- K> 

DELLE 

BIBLIOTECHE MUNICIPALI 

E DEL LORO 
ORDINAMENTO 

Lettera al Sig\ X 

NICOLÒ LO SAVIO 




FIRENZE 

TIPOGRAFIA DEL VOCABOLARIO 



Digitized by Google 



BIBLIOTECHE MUNICIPALI 

E 

DEL LORO ORDINAMENTO 



Mio buon amico 

Promuovere la formazione di biblioteche mu- 
nicipali , è certamente ai tempi nostri no nobile 
e lodevole proposilo; e Voi, che presentemente 
vi adoperate con tutte le forze a costituirne una 
nel vostro Comune, quali che possano essere i 
risultati dell'opera vostra, avrete sempre ben 
meritalo della civiltà e del progresso ; imperocché 
nel lavoro incessante delle civili società , due pa- 
trimoni le generazioni umane si vanno successi- 
vamente trasmettendo, l'uno materiale, intellet- 
tuale l'altro. Ora, il patrimonio intellettuale è il 
libro che lo rappresenta, ed ogni uomo, a cui 
non capita nelle mani un libro, resta frustrato 
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nel godimento delle ricchezze intellettuali dei 
suoi avi. 

Ciò fa> ma dì resta la necessita e l'importanza, 
dello biblioteche municipali, corno quelle che ser- 
vono più efficacemente alla diffusione dello cogni- 
zioni nella maggior parie dei componenti un civile 
consorzio. In Germania, ne! Belgio, in Inghil- 
terra , nell' America , le biblioteche municipali 
sono numerosissime; in Francia si vanno diffon- 
dendo con alacrità, e l'Italia ha di già comin- 
ciato a fondarne alcune. La pìccola Svizzera, che 
ha il terzo della popolazione dell'Italia, abbonda 
moltissimo di siffatte biblioteche : nei Cantoni di 
Zurigo, di Argovia, di Glaris, di Schaffhouse, 
di Soleure, di Neuchàtel, di Ginevra, quasi lutti 
i municipi sono provveduti di biblioteche. Nel 
1866 nel Cantone di Ginevra vi erano 43 biblio- 
leche pubbliche , possedenti 39,000 volumi ; il 
numero dei lettori era di 4950. Molte di queste 
biblioteche in Svizzera sono in ispecialilà de- 
stinate alla gioventù; e ciò è Fatto con molto 
giudizio, perchè a questa età è più facile far 
contrarre l'abitudine e il gusto di leggere. (1) 

(1) VeJi Maynìer, leu Instilutions de la Suisse. 
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Voi, mio caro amico, mi fate troppo onore, 
richiedendomi di consiglio intorno si modo di Cor- 
-mare e di ordinare una biblioteca municipale ; io 
però , so compiaccio volentieri al vostro desiderio, 
non intendo punto di farlo in via di consiglio o 
di ammaestramento, ma solamente metto a vostro 
uso alcune poche osservazioni fatto nelle occa- 
casioni , in cui, por causa di sludj, ho avuto 
bisogno di avere a che fare con le varie biblio- 
teche qui esistenti. 

Comincerò dalla formazione. 

Le biblioteche rappresentano lo scibile nelle 
sue diverse manifestazioni e nel suo progresso. Ma 
non ogni biblioteca può avere questo carattere di 
universalità, imperocché secondo l'indole e lo stalo 
di coltura delle località dove le biblioteche si isti- 
tuiscono, osse hanno un determinato fino ed una 
particolare destinazione ; ciò è di massima impor- 
tanza a notarsi, perchè dalla diversità del fine e 
della destinazione dipende principalmente la scelta 
e l'applicazione dei mezzi più idonei a conseguire il 
fine medesimo. Così, prescindendo dalle biblioteche 
destinale a corporazioni civili o religiose, a univer- 
sità, a isiiluli scientifici e professionali, noi abbiamo 
le biblioteche nazionali e le biblioteche municipali. 
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Le biblioteche nazionali servono ai bisogni 
di tutto uno slato o di una gran parte di esso; 
epperò, avendo un carattere di universalità, la- 
cura costante di chi le dirige deve mirare ad 
offrire agli studiosi un insieme dì dottrine più 
completo che sia possibile. « Una biblioteca nazio- 
nale, scrive il signor Edwards, dovrebbe essere 
enciclopedica nel senso più ampio e più nobile 
della parola; contenere i più preziosi e durevoli 
monumenti della letteratura mondiale, e le effe- 
meridi più comuni; pescare cosi nei ruscelli come 
nei mari profondi. Quello che sembra insignifi- 
cante o spregevole ad una generazione può di- 
venire il tesoro più ricercato da un'altra. Una 
dialriba , un capriccio poetico o filosofico, un 
racconto volgare, un'oscura ballala dei tempi 
scorsi può spargere un raggio di luce in qualche 
fallo storico controverso o dubbioso , mettere 
fondo a una grande scoperta, dar tema a un 
valente artista , sciogliere un cnimma nella vita 
di qualche insigne persona che del proprio genio 
abbia improntalo il suo secolo. » 

Lo biblioteche municipali al contrario si circo- 
scrivono in un campo più limitalo. La loro mag- 
giore importanza sta nella conservazione delle 
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memorie sloriche e letterarie di una città, di un 
territorio, di una provincia; Della propagazione 
delle cognizioni fra il popolo. Fornite di opere 
risguardanti le arti, i mestieri, le industrie, il 
commercio, esse tendono ad elevare moralmente 
la classe lavoratrice , a liberare il suo spirilo dai 
ceppi dell'ignoranza, mediante pochi ma ulili 
libri , i quali , oltre alla indicazione dei nuovi 
metodi c perfezionamenti nelle arti e nelle indu- 
strie diverse, le diano in brevi pagine la sostanza 
della immensa copia degli atli e dei progressi 
dell' umanità , ne ingentiliscano l'animo, e vi ri- 
destino i più nobili sentimenti. Ond'è che le bi- 
blioteche municipali hanno un carattere distinta- 
mente educativo, e perciò la loro formazione e 
classificazione è forse più complicata e più dif- 
ficile delle altre, dovendosi in esse tener conto 
delle tendenze di tutti i celi, e provvedere ai 
peculiari bisogni della provincia e del munici- 
pio (1). Quindi per la scelta dei libri di una bi- 
blioteca municipale è indispensabile, che coloro 
i quali sono incaricati della direzione di essa , 
e della compra dei libri, mettano risolutamente 

(1) Vedi Gar, Letture di Bibliologia. 
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da parlo ogni loro opinione personale, e mirino 
più particolarmente all'educazione e all'istruzione 
del popolo. Egli è per ciò che in Svizzera vedesi 
che lu maggior parte delle opere che compon- 
gono le biblioteche municipali sono racconti di 
viaggi, libri di storia naturale, e più spesso 
collezioni tecniche , risguardanti opere speciali 
utili agli opera j delle diverse industrie, i quali con 
le loro risorse individuali non* potrebbero certa- 
iiìLiìlo |i]'acacciyi'.-ulo. I,' inoculazione del libro nel 
popolo, ecco il più importante fatto sociale che 
sono destinate a compiere le biblioteche munici- 
pali , scrive il signor Mac'e nel suo succoso opu- 
scoletlo di 16 pagine. 

Ora che in qualche maniera vi ho chiarito 
il mio concetto intorno alla natura , Ìndole e de- 
stinazione delle biblioteche comunali , passo a 
dirvi brevemente ciò che ne penso riguardo al- 
l'ordinamento delle medesime. 

Il pensiero di ben ordinare una biblioteca è 
stalo quello che da gran tempo ha tormentalo, 
e tormenta tuttora le menti dei Bibliografi. Co- 
minciando dal 1519, da Corrado Gesner, e ve- 
nendo giù giù fino a noi, sono comparsi più di 
115 sistemi bibliografici; e questo bisogno rigo- 
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roso di poggiare sopra basi scientifiche l'ordi- 
namento delle biblioteche fu talmente sentito a 
quest' ultimi tempi, che trentanni sono delle ori- 
gine in Germania a quella che suolsi appellare 
scienza delle biblioteche. Da tutta questa gran 
quantità di sistemi però sorge chiara g manife- 
sta un'idea culminante, essere cioè indispensabile, 
per U buon organamento dì una pubblica biblioteca , 
un sistema di coordinazione razionale che ponga 
in relazione natd r a le ciò che nello scibile vi ha 
di omogeneo, vale a dire che la classificazione 
razionale delle opere componenti una biblioteca 
debbe esser fatta conforme a un principio scien- 
tifico, ideale e pratico nel tempo stesso, secondo 
il quale vengano riuniti quei libri che per con- 
tenuto siano omogenei o affini tra loro. Ma , per 
raggiungere questo scopo, due condizioni, fra le 
altre moltissime, sono indispensabili : una accu- 
rata ed esatta compilazione di cataloghi, ed una 
buona amministrazione. 

Quanto ai cataloghi, ogni ben ordinata biblio- 
teca non può farne a meno di due: de])' alfabetico 
e dello scientifico; il primo più necessario de! 
secondo, perchè l'alfabetico è quello che serve 
di base al catalogo scientifico. 
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Senza entrare nei minuti particolari delia com- 
pilazione di un catalogo alfabetico , che ciò è cosa 
più di pratica che di altro, dirò solamente che 
condizione fondamentale 9i esso è la chiara e pre- 
cisa designazione individua del titolo dì ogni opera. 
Quindi bisogna porre ogni cura e diligenza nel 
n'unire le opere secondo il nome ordinate , nel de- 
signare esattamente la edizione, il tempo e il 
luogo dove l'opera è apparsa, e Dell'adoperare 
i titoli ausiliari e ' richiami, applicabili special- 
mente ai titoli doppi, che sogliono usarsi nelle 
opere collettive. 

Provveduto alla prima e indispensabile neces- 
sità del catalogo alfabetico, si può dopo proce- 
dere alla compilazione del catalogo scientifico, 
dando cioè alla biblioteca un ordine scientifico, 
basato sul sistema dpìla enciclopedia delle scien- 
ze. E a questo proposito è d' uopo notare , che 
se nella compilazione del catalogo alfabetico è es- 
senzialmente necessario un metodo severo e or- 
dinato fino nelle più minime parli, nella compi- 
lazione del catalogo scientifico questa severità di 
metodo , se si portasse fino alle minime suddi- 
visioni della scienza , non sempre potrebbe riu- 
scire ad una chiara e intelligibile classificazione 
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delle materie. Epperò, nella distribuzione scien- 
tifica di una biblioteca bisogna evitare tutte le 
divisioni artificiose e troppo astratte e sottili , e rag- 
gruppare invece, più che sia possibile logica- 
mente, il positivo omogeneo. 

I limiti ragionevoli, dice Tommaso Gar, di 
un sistema bibliografico si trascendono facilmente. 
Non è la forma più 0 meno precisa di trattazio- 
ne, ma la materia o sostanza che decide del posto 
o della classe da assegnarsi ad un'opera. Quindi, 
la libertà nel distribuire o classificare si accom- 
pagni con la severa prudenza che la preservi da 
ogni arbitrio, da ogni pieghevolezza ad esigenze 
accidentali , che possono colf andare del tempo 
mutarsi e divenire imbarazzanti, superflue, e 
perfino contrarie allo scopo. I principi i continua 
lo stesso autore, su cui si fonda il maggior nu- 
mero dei sistemi bibliografici più conosciuti e 
degni di nota differiscono in molte pani l'uno 
dall'altro, per modo eh' è quasi impossibile lo ap- 
plicare questo o quello nella sua interezza a tutte 
ie biblioteche. Ogni teoria bibliografica, per quanto 
sia rigorosa ed acuta, va sempre soggetta a modi- 
ficazioni prodotte da circostanze speciali inerenti a 
qualunque biblioteca nella sua concreta esistenza. 
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Quanto alla buona amministrazione dì una bi- 
blioteca, con Voi che avete pratica degli affari, 
me ne sbrigherò piò brevemente che sia possibile. 

Il concello di una buona amministrazione bi- 
bliotecaria può riassumersi in questo : nell' impie- 
go regolare dei mezzi pecuniari assegnati, e nel- 
l'aumento razionale dei libri relativi al pubblico uso. 

Per aver presente con evidenza e in giusta 
proporzione l'impiego dei mezzi pecuniarj asse- 
gnati , è chiaro che una biblioteca non possa fare 
a meno di avere: 1" il libro maestro, che serva 
ad affermare e verificare la soslanza della biblio- 
teca , notandovisi lutti i libri che la compongono, 
e che si vanno mano mano acquistando; 2" il 
libro di cassa, che presenti l'entrala e l'uscita in 
ordine cronologico; 3° il libro del conto corrente, 
che distingua i rapporti economici tra la biblio- 
teca e le persone che sono con essa in credilo 

0 in debito; 4" infine i! portafogli , che contenga 

1 documenti originali ed autentici , relativi all'im- 
piego dei fondi, dei quali dev'essere tenuta una 
copia esatta e cronologica nel protocollo degli atti 
della biblioteca medesima. 

Per quel che risguarda poi l'aumento razio- 
nale dei libri di una biblioteca, conviene princi- 
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palmento provvedere ciò che esce alla luce di 
più ulile e di più importante, cercando di tenersi 
più che Eia possibile lontano da speciali predile- 
zioni per certi rami e categorie, perchè non v'ha 
sistema più assurdo e più dannoso di questo per 
una biblioteca che è destinata a pubblico uso. 
u La vera vita e la vera importanza civile 

i di una biblioteca pubblica , dice il più volte 
citato Gar, consiste neli" aumento continuo e pro- 

<• porzionale della ricchezza letteraria, e net? tuo 
» agevole e non interrotto di essa. Ogni slagnazio- 
« ne in una parte produce la paralisi e lo scon- 
« certo in tutte le altre. I! valore di una biblio- 
* teca non è il numero ma la sostanza delle opere; 

ii e per ciò il bibliotecario dev'essere assai guar- 
« dingo nella scelta di esse. Nell'epoca nostra, 
« più produttiva di qualunque altra in fatto di 
>i scienze e di lettere, una parte considerevole 
u dell'annuale incremento di una biblioteca è co- 
<• stituita dai Giornali, che promuovono più sol - 
« lecitamente e generalmente lo sviluppo della 
« coltura, le nozioni scientìfiche, le esperienze, 
■i le scoperte , e che ai dì nostri sembrano pre- 
n dominare sulla universa letteratura. Di questi 
« periodici è necessario sapersi procurare i mi- 
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i gliori in ogni disciplina, e quelli in parlicolar 
« modo io cui si segna od esprime lo slato ed 
« il progresso della scienza criticamente e con 
« istorica accuratezza, per esempio le Bivisle 
>• estere e nostrane, che, oltre alla recensione 
» di singole opere, Ti presentano quadri istorici 
« e letterari di tulta un'epoca, ed esercitano sui 
■• lettori ben preparati una grande influenza in- 
« tellettuale e morale, » 

Ecco, mio caro e buon amico, quanto, per 
sommi capi, ho potuto e saputo dirvi intorno alia 
natura e destinazione delle bibliotecbe municipali, 
e al loro ordinamento. Se avessi dovuto scrivere 
per il pubblico, avrei dovuto fare un libro, tanto 
l'argomento è ampio e importante; ma destinate 
queste qualsiausi mie considerazioni all' uso vo- 
stro particolare, credo che esse bastino, lasciando 
a*T actinie profondo della vostra intelligenza il 
cómpito dì riempire i vuoti che pub presentare la 
teoria brevemente svolta, e la cura di applicarla 
praticamente in tutti i suoi più minuti particolari. 
Credetemi con vera stima 

Vostro Aff. e Dev. 
Nicolò Lo Savio. 
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